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1.1 RETE ELETTRICA  

La presente relazione, prende in esame la progettazione esecutiva relativa alla 

realizzazione degli impianti elettrici e quelli ad essi assimilabili eventualmente presenti 

(impianto di messa a terra, citofonico, d’antenna etc…). La progettazione degli impianti è 

obbligatoria ai sensi della nuova normativa (legge 37/08) e del regolamento di attuazione che ne 

fissa i limiti. 

1.2  DESCRIZIONE DELL’OGGETTO DEI LAVORI  

L’alimentazione  elettrica avverrà con consegna in bassa tensione (400/230 V – 50Hz), e sarà 

unica per il fabbricato visto il modesto impegno di potenza prevista sia per le linee d’illuminazione 

(lampade a risparmio energetico) che per le linee di forza motrice (prese di corrente per modeste 

attrezzature).  

Il progetto è stato sviluppato tenendo conto che gli impianti dovranno essere in conformità 

alle vigenti prescrizioni normative e legislative.  
Le opere da eseguire e, più specificatamente descritti nel seguito, possono essere riassunti 

secondo i seguenti capitoli d’opera:  

- impianto di illuminazione pubblica delle aree a parcheggio; 
- impianto di illuminazione esterna delle facciate principali del museo; 



   

 

1.3 OSSERVAZIONI DI LEGGI, DECRETI, REGOLAMENTI  

Nell’esecuzione degli impianti elettrici, occorrerà fare riferimento sia alle disposizioni legislative 

- attuali ed eventualmente future - nonchè alle prescrizioni normative applicabili.  

In particolar modo si farà riferimento a:  
- D.P.R. 81/2008  
- Legge n°186/68  
- D.M. n°37 del 22-01-2008  
- Norma CEI 20-22 II – 20-35 – 20-37/1 – 20-13  
- Norma CEI 64-8  
- Norma CEI 64-50  
- Norma CEI 17/13-1-3  
- Norma CEI 81/1-2-3-4  
- Prescrizioni dell’ASL, ISPESL,ENEL, TELECOM. 

1.4 ONERI ED OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE 

Tutte le apparecchiature e tipologie di materiali dovranno essere sottoposte alla D.L. che potrà a suo 

insindacabile giudizio approvare quanto proposto od ordinarne la sostituzione. Dichiarazione di 

Conformità ai sensi del D.M. 37/08 del 22-01-2008 e certificazioni specifiche per gli impianti realizzati. 

1.5 VERIFICHE IN CORSO D’OPERA  

L’impresa aggiudicataria, dovrà mettere a disposizione della D.L. personale specializzato, strumenti e 

mezzi d’opera per realizzare le verifiche sugli impianti in costruzione. Le eventuali deficenze o non 

rispondenze alle prescrizioni Contrattuali, dovranno essere sistemate dall’impresa nei tempi stabiliti dalla 

Direzione Lavori e Committente.  

1.6 MATERIALI  

I materiali di fornitura dell’impresa, impiegati per la realizzazione dell’opera, dovranno essere della 

migliore qualità esistente in commercio, adatti all’ambiente nel quale saranno installati e rispondenti alle 

normative vigenti. I materiali e le apparecchiature per i quali è prevista la concessione del marchio di 

qualità dovranno essere muniti di tale marchio (IMQ) e CE, per quelli invece in cui sussiste il regime di 

concessione del contrassegno CEI dovranno essere muniti di tale contrassegno.  

1.7 CRITERI DI PROGETTAZIONE  

Vista la destinazione d’uso dell’area, il progetto realizzato è volto all’ottenimento dei seguenti risultati ed 

obiettivi: 

- Realizzazione di impianti e delle realizzazioni impiantistiche conformi agli usi ed alle 
normative vigenti.  

- Selettività delle protezioni elettriche per le varie linee asservite al fine di circoscrivere e 
limitare i fuori servizi o black-out parziali/totali che potrebbero essere fonte di disagi.  

- Realizzazione di impianti facilmente individuabili e manutentibili.  



   

 

- Ottimizzazione e razionalizzazione dei consumi energetici finalizzati ad ottenere un più alto 
rapporto beneficio/costi.  

1.8 ALIMENTAZIONE ELETTRICA GENERALE 

La potenza installata sarà proporzionata all’area da servire in bassa tensione, 400/230 V alla frequenza 

industriale di 50 Hz, realizzando un sistema di tipo TT con coordinamento delle protezioni nei confronti 

dei contatti indiretti.  

1.9 IMPIANTO DI TERRA  

La realizzazione dell’impianto disperdente di terra è fondamentale ai fini della realizzazione delle 

protezione contro i contatti indiretti, in conformità alle prescrizione delle norme tecniche vigenti, come la 

CEI 64-8 e 6450; tale impianto deve essere realizzato in modo da poter effettuare le verifiche periodiche 

di efficienza. L’impianto verrà realizzato, a livello del piano di fondazione,  con  dispersori intenzionali 

(puntazze ad infissione di tipo ispezionabile con apposito pozzetto) e corda di rame di sez. 35 mm². I 

pozzetti ispezionabili saranno resi identificabili con l’apposizione dell’opportuna cartellonistica, e 

facilmente accessibili per l’esecuzione di misure e verifiche da parte degli enti competenti. La resistenza 

di terra dovrà essere coordinata con il valore della corrente differenziale delle protezione . Si rammenta 

che in conformità alle prescrizioni della norma CEI 64-8, il valore della tensione di controllo  raggiunta, 

non deve essere superiore ai 50V.  

1.10 QUADRO ELETTRICO  

Nel quadro elettrico esistente saranno istallati tutte le partenze destinate all’illuminazione esterna, 

all’alimentazione delle pompe di sollevamento dei serbatoi idrici e del sistema di controllo del 

disoleatore. Gli interruttori, esclusivamente di tipo modulare saranno montati su guida standardizzata 

DIN. Il dimensionamento delle caratteristiche elettriche delle protezioni in funzione delle utenze e di 

conseguenza delle sezioni è stato calcolato in conformità alle Norme CEI 64-8 e successive varianti, per 

le linee riportate a schema; se nell'esecuzione dei lavori cambiassero i parametri di riferimento per 

modifiche o aggiunte, sarà a carico dell'installatore la verifica e l'esecuzione di nuovi calcoli a riguardo. 

Le dimensioni dei quadri e le relative verifiche termiche - in ottemperanza alla norma CEI 17-43 - 

dovranno essere preventivamente verificate da parte dell’impresa installatrice. I cablaggi saranno eseguiti 

con conduttori di tipo N07V-K  e FG7A/ FG7R di sezione minima 2,5mmq; l’ingresso dei conduttori nei 

morsetti delle apparecchiature, sarà assicurato con l’utilizzo di capocorda a puntale di sezione equivalente 

al conduttore stesso.  

In ingresso ed uscita dai morsetti, si dovrà apporre apposito segnafilo d’identificazione circuito che dovrà 

avere riscontro nello schema elettrico esecutivo finale, custodito all’interno di busta richiudibile. 

1.11 QUALITA' E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

I materiali componenti l'impianto dovranno essere di primaria casa, e muniti di marchio di qualità 



   

 

IMQ o equivalente normalizzato europeo, ove questo sia previsto.  

La D.L. si riserva la verifica dei materiali e la sostituzione degli stessi se essi non risulteranno idonei, 

oltre che una richiesta di campionatura o comunque di visione preventiva degli stessi. Al termine dei 

lavori contestualmente alla "Dichiarazione di conformità" dovrà essere allegata una serie di certificazioni 

di idoneità dei materiali impiegati. 

1.12 DICHIARAZIONE DI CONFORMITA'  

 

Ai sensi del D.M. 37/08, al termine dei lavori dovrà essere redatta una "Dichiarazione di conformità" con 

i seguenti allegati obbligatori:  
 

• disegni esecutivi finali con l'evidenziazione di eventuali variazioni al progetto originale;  

• relazione tipologica dei materiali impiegati con certificazioni di conformità del costruttore per 

ogni componente-tipo;  

• copia del certificato di riconoscimento dei requisiti tecnico professionali.  

 

Ogni variazione sostanziale all'impianto progettato dovrà essere comunicata alla D.L. per l'avallo tecnico 

pena la responsabilizzazione dello stesso rispetto ad anomalie od incongruenze.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

SCHEMA QUADRO 

 

  
 

  
 



Progetto :

Disegnato :

Coordinato :

N° di Disegno :

Tensione di Esercizio :

Quadro :

Back Up

Potere di interruzione (PI)

 Senza Titolo

400 / 230 [V]

 1 - Quadro illuminazione esterna

No

Icn/Icu

Data : 31/01/2014

Pagina : 1

Id 1

2 3 Id 4

 Descrizione linea

 Fasi della linea

 Codice articolo

 Modulo differenziale

 Corrente regolata Ir [A]

 Potenza totale

 Ku / Kc

 Potenza effettiva

 Corrente di impiego Ib [A]

 Sezione fase [mm²]

 Sezione neutro [mm²]

 Sezione PE [mm²]

 Portata fase [A]

 Lunghezza linea [m]

 C.d.T. linea / C.d.T. totale

 Sezione cablaggio di fase [mm²]

 Codice Morsetti

 Generale

 L1 N

 G8813A/32AC

 1 • In = 32

 2,700 kW

 1,00 / 1,00

 2,700 kW

 28,77

 4

 4

 4

 32

 1,0

 0,06 % / 0,12 %

 10

 M25

 Illuminazione
 Parcheggi

 L1 N

 F881NA/6

 1 • In = 6

 0,500 kW

 1,00 / 1,00

 0,500 kW

 2,42

 1,5

 1,5

 1,5

 14

 70,0

 1,95 % / 2,08 %

 2,5

 M6

 Illuminazione
 facciate/piazzali

 L1 N

 F881NA/25

 1 • In = 25

 0,500 kW

 1,00 / 1,00

 0,500 kW

 21,74

 4

 4

 4

 25

 145,0

 2,41 % / 2,53 %

 10

 Pompa serbatoio
 di recupero

 L1 N

 G8813A/6AC

 1 • In = 6

 0,700 kW

 1,00 / 1,00

 0,700 kW

 3,38

 1,5

 1,5

 1,5

 14

 38,0

 1,48 % / 1,60 %

 2,5

 M6



Progetto :

Disegnato :

Coordinato :

N° di Disegno :

Tensione di Esercizio :

Quadro :

Back Up

Potere di interruzione (PI)

 Senza Titolo

400 / 230 [V]

 1 - Quadro illuminazione esterna

No

Icn/Icu

Data : 31/01/2014

Pagina : 2

Id 5 Id 6

 Descrizione linea

 Fasi della linea

 Codice articolo

 Modulo differenziale

 Corrente regolata Ir [A]

 Potenza totale

 Ku / Kc

 Potenza effettiva

 Corrente di impiego Ib [A]

 Sezione fase [mm²]

 Sezione neutro [mm²]

 Sezione PE [mm²]

 Portata fase [A]

 Lunghezza linea [m]

 C.d.T. linea / C.d.T. totale

 Sezione cablaggio di fase [mm²]

 Codice Morsetti

 Pompa serbatoio
 acqua uso
 potabile

 L1 N

 G8813A/6AC

 1 • In = 6

 0,700 kW

 1,00 / 1,00

 0,700 kW

 3,38

 2,5

 2,5

 2,5

 18

 82,0

 1,99 % / 2,11 %

 2,5

 M6

 Alimantazione
 disoleatore

 L1 N

 G8813A/6AC

 1 • In = 6

 0,300 kW

 1,00 / 1,00

 0,300 kW

 1,45

 1,5

 1,5

 1,5

 17

 96,0

 1,60 % / 1,73 %

 2,5

 M6


